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Buona parte delle ricerche floristiche da noi compiute nel corso del 1990 sono 
state dedicate al fondovalle, e in particolare alle rive della Dora Baltea. Tale settore 
della Valle d'Aosta è sempre stato trascurato dai botanici, maggiormente attratti dal­
la caratteristica flora dei versanti xerotermici o dal ricco e attraente contingente alpi­
no. Insomma, per la maggior parte dei floristi il fondovalle è stato una semplice via 
di transito verso le località più elevate e più ricche di promesse. In questo modo è 
stata però trascurata una flora tutt'altro che banale che di conseguenza ha ancora 
molto da svelare. Lo hanno dimostrato le antiche ricerche di Vaccari e Bolzon o, più 
recentemente, quelle di PoLETTI (1974), KAPLAN e OvERKOTT-KAPLAN (1985), DE­
SFAYES (1985 e 1988) in collaborazione con C. Rey, e le nostre stesse indagini. Que­
ste esplorazioni hanno infatti portato alla scoperta di numerose specie nuove per la 
Valle d'Aosta. 

La parte centrale delle Segnalazioni floristiche di quest'anno è dedicata ai risulta­
ti più importanti delle ricerche compiute lungo la Dora Baltea. Non mancano, d'altro 
canto, interessanti segnalazioni relative ai settori montani e alpini del territorio. 
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61. Carex rupestris All. (Cyperaceae) 

Nuova stazione per la Valle d'Aosta. 

REPERTO. Valle di Rhémes, versante nord della Granta Parei, zone rupestri calcaree, alti tud ine com­
presa tra 2600 e 2850 m, 21 agosto1990, P. Rosset, F. Fenaroli, D. Aeschimann et M. Bovio (in erb. Mu­
SEO REc. Se. NAT., ST-P1ERRE). 

OSSERVAZIONI. Specie Circum-Artico-Alpina, in Italia rara sulle Alpi e Gran Sasso. Popola praterie 
sassose e rupi in posizioni esposte, ventose e soleggiate, su calcare; sulle Alpi da (1600) 1800 a 2600 (3100) m. 

In Valle d'Aosta la pianta appare rara e locali zzata nei pochi settori carbonatici della regione. Nell 'er­
bario di Vaccari, conservato a FI e esaminato da PEYRONEL e altri (Cat. pl. réc. Prof Vac . Val. Aos, 119, 
1988), esistono 5 reperti, tutti della zona del P. S. Bernardo, di cui quattro relativi alla stazione della 
Touriasse, descritta anche da LuzzATTO (Ann. Chanousia, 2: 77-113 , 1932) e recentemente osservata da 
Rosset , Fenaroli e Bovio, e uno raccolto nel vallone di Chavannes, appena sopra Clou Ferrand, tra 1600 
e 2000 m. 
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Sempre presso FI esistono altri due reperti (Dal Vesco, comun. verb.) , il primo di Camperio, del 1903 , 
sempre relativo alla Touriasse, il secondo di]. Ball, raccolto all'«Alpe di Comboè supra Aosta» nel 1866, 
stazione a nostra conoscenza mai più confermata. 

Nell'Herbarium Pedemontanum di TO vi sono tre reperti relativi alla Valle d 'Aosta. Due sono di San­
ti, che ha raccolto la pianta sul Mont Frety, sopra Courmayeur e sulla solita Touriasse, rispettivamente 
nel 1899 e 1909; il terzo reperto, molto più recente, è stato raccolto nel 1975 da Peyronel e Dal Vesco 
in val di Cogne, poco sotto Colonna, a 2380 metri. Nessun reperto valdostano, invece, nell'erbario di 
Ginevra (G).Un' ultima segnalazione è di KAPLAN e O vERKOTT-KAPLAN (R ev. Vald. Hist. Nat11r., 39: 80, 
1985) , per «Cogne, au -dessus d 'A. Guelaz, à 2500 m sur dolomite ». 

Concludendo, in Valle d'Aosta la specie è probabilmente più di ffusa di quanto dimostrino le poche 
loca]jtà scoperte finora; un' accurata esplorazione di altri settori con substrati carbonatici dovrebbe rivela­
re ulteriori stazioni . 
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A. MARTELLO, Via Aosta, Nus. 

62. Gentiana utriculosa L. (Gentianaceae) 

Nuova stazione per la Valle d'Aosta. 

REPERTO. Clavalité (Fenis), sotto l'Alpe Lavodilec, alti tudine 2150 m ca., 8 luglio 1990, A. Martello 
(in erb. MusEO REG . Se. NAT., ST.-PIERRE). 

O ssERVAZIO ' I. Lo studio della dist ribuzione di questa Orofita SE-Europea in Valle d 'Aos ta è stato 
affrontato recentemente da DAL VESCO e O STELLI o (Rev. Vald. Hist. Natur., 39: 91-96, 1985). In base 
a tale lavoro, la stazione segnalata in questa sede è da ritenersi nuova per la regione, nonché la seconda 
mai scoperta nelle Alpi Graie orientali, dopo quella indicata da Vaccari per la valle di Champorcher al 
col di Mont Digny. 
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63. Sisymbrium altissimum L. (Cruciferae) 

Specie nuova per la Valle d'Aosta . 

REPERTO. Quart , sponda sinistra della Dora Baltea, tra i ponti di Villefranche e dell 'autostrada , alti­
tudine 530 m, 28 maggio 1990, M. Bovio et P. Rosse/ (in erb. M usrn REG. Se. NAT., ST. -PIERRE). 

OSSERVAZIONI. Specie diffusa dall 'Europa orientale all 'Asia centrale, da noi rara e probabilmente av­
ventizia; popola ruderi e incolti fino a 1000 m. PIGNATTI (Fl. d'Ital., 1: 376 , 1982) non la indica per il 
Piemonte, anche se la cita come diffusa soprattutto nelle valli aride alpine . Nel vicino Vallese, ad esempio, 
è presente , pur rara (WELTEN e RuBEN SuTTER, 1982) . Anche nell'Herbari11m Pedemontan11m di TO vi 
sono alcuni reperti provenienti d al Piemonte e precisamente da Torino e dintorni e dal! ' Alto Monferrato 
(Buffa , comun. verb.). In bibliografi a e nello stesso erbario di TO non sono stati invece trovati dati e 
materi ali relativi alla Valle d'Aosta e questa segnalazione appare dunque la prima per questa regione. 

64 . Barbarea stricta Andrz. (Cruciferae) 

Specie nuova per la Valle d'Aosta. 

REPERTO. Riva destra della Dora Baltea, tra Pollein e Brissogne, presso il ponte dell 'autostrada, alti ­
tudine 532 m, 16 maggio 1990, M. Bovio et P. Rosse/ (in erb. Bovro) . 

O SSERVAZIONI. Specie Eurosiberiana, in I talia rara, ma forse spesso confusa con B. v11lgaris R. Br. 
(PIGNATTI, Fl. d'Ital., 1: 397 , 1982). Popola fa nghi , incolti umidi; sale fino a 1000 metri. 


